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OGGETTO: Proclamazione dello stato di agitazione presso il Comando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco di Napoli; Richiesta di avvio procedura di conciliazione amministrativa presso la 
Prefettura di Napoli ai sensi dell’ art. 2 comma 2 della legge 146/90 e ss.mm. e ii. 
 

La scrivente Sezione Provinciale CONAPO Sindacato Autonomo VV.F. di Napoli, con la 
presente proclama lo stato di agitazione sindacale provinciale, preannuncia l’intenzione di indire lo 
sciopero provinciale e chiede la formale attivazione nei tempi di legge, della preventiva procedura 
di raffreddamento e conciliazione delle controversie di cui alla Legge 146/90, Legge 83/2000 e 
successive modifiche ed integrazioni. 

 
 

 

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco 
del Soccorso Pubblico e Difesa Civile 
Prefetto Francesco Antonio MUSOLINO 
 

A S.E. IL PREFETTO DI NAPOLI 
Dott.ssa  Gerarda Maria PANTALONE 
 

Al Capo del Corpo Nazionale VV.F. 
Dott. Ing. Gioacchino GIOMI 
 

AL Direttore Regionale VV.F. CAMPANIA 
Dott. Ing. Giovanni NANNI 
 

AL Comandante Provinciale VV.F. NAPOLI 
Dott. Ing. Gaetano VALLEFUOCO 
 

Alla Commissione di garanzia sull’esercizio  
del diritto di sciopero 
 

All’Osservatorio sui conflitti sindacali presso  
il Ministero dei Trasporti 
 

All’ufficio Relazioni sindacali del Dipartimento  
Vigili del Fuoco  Soccorso pubblico e della Difesa civile 
 

Alla Segreteria Generale del CONAPO  
C.S.E. Antonio BRIZZI 
 

Alla Segreteria Regionale CONAPO CAMPANIA 
V.F.C. Antonio TESONE 
 

mailto:conapo.napoli@libero.it


 
 
Ai sensi dell’art. 2, comma 2, della legge 146/90 sull’esercizio del diritto di sciopero, la 

scrivente evidenzia di non voler adottare le procedure di conciliazione previste da accordi e 
contratti collettivi  di  settore  e  chiede  che  il  tentativo  obbligatorio  di  conciliazione  si  tenga  
presso  la Prefettura di Napoli. 

 
La scrivente organizzazione sindacale ritiene necessaria la proclamazione dello stato di 

agitazione sindacale per le motivazioni in controversia di seguito descritte: 
 

1. Incomprensibili gravi ritardi nei pagamenti delle competenze accessorie; Riferimento ai 
servizi di integrazione svolti nella seconda metà del 2014: galleria di S. Maria di Pozzano, 
AIB, emergenze territoriali. Alcuni servizi di vigilanza svolti al Teatro S. Carlo. Inoltre 
dall’inizio dell’anno la maggior parte dei servizi di vigilanza già svolti, non sono stati ancora 
pagati. Situazione inaccettabile che sta creando un clima di sfiducia e scoramento tra tutto 
il personale operativo. Si richiede un fattivo intervento per risolvere in modo celere e 
definitivo la questione. 

2. Mancata trasparenza attività connesse alla formazione esterna; nonostante il locale 
Dirigente Provinciale abbia risposto ( con Prot. Com-Na 33685 5/01/2015) alla nota di 
questa O.S. CONAPO del 19/12/2014, riconoscendo di fatto la necessità di intervenire per 
rendere trasparente l’impiego del personale, ad oggi nulla di concreto è stato fatto. A 
distanza di oltre 7 mesi dall’impegno assunto dal Comandante il servizio continua ad essere 
gestito in maniera estremamente discutibile con potenziali, gravi, disparità di trattamento 
tra tutto il personale. Si chiede di mettere in campo urgentemente misure idonee e 
necessarie per restituire la corretta e trasparente gestione del servizio.  

3. Ripetuti gravi ritardi degli Enti locali richiesti sui luoghi di intervento (ditte di Enel, acqua, 
gas nonché vigili urbani ad una certa ora: mattina presto o notte) che costringono le 
squadre di soccorso VVF a prolungare enormemente i tempi di intervento. Quanto sopra 
oltre a costringere le squadre di soccorso a lunghe attese, a scapito delle altre richieste di 
soccorso, si ripercuotono negativamente sui cittadini e sull’intero dispositivo di soccorso 
tecnico urgente. Si chiede un fattivo intervento per sollecitare gli enti interessati ad una 
maggiore celerità ed efficienza.   

4. Notevoli ritardi nella riparazione degli automezzi. A ciò si aggiunge il fatto che, per motivi 
incomprensibili, le nuove APS in dotazione al Comando di Napoli ancora non sono state 
messe in servizio nonostante la grave carenza di automezzi. Si chiede di rimuovere al più 
presto ogni impedimento per restituire la massima efficienza possibile al parco automezzi 
del Comando di Napoli.      

5. Ripetute e false affermazioni a mezzo stampa ad opera della protezione Civile di Sorrento 
nei confronti dei vigili del fuoco che operano in zona e che mettono in dubbio la 
tempestività e l’efficacia dell’opera di soccorso. Come riporta il “Positano News” con un 
articolo di cronaca del 4 Luglio 2015 che riferisce di un incendio falegnameria “il primo 
arrivo dei Vigili del Fuoco impegnati altrove non è stato subito efficace per la mancanza 
d’acqua…”. Tali affermazioni risultano totalmente prive di fondamento. Si chiede che in 
questi casi, tutt’altro che isolati, il Comandante intervenga tempestivamente per 
ripristinare la verità dei fatti innanzi all’opinione pubblica e per tutelare l’immagine dei 
Vigili del Fuoco e del Corpo Nazionale.     

 



 
6. Richiesta di riparazione cancello della sede di Scampia:  richiesta prot. Com-Na 19354  del 

15/06/2015. Si chiede inoltre (per come previsto dal Regolamento di Servizio, art. 101) che 
venga garantita la sorveglianza delle sedi distaccate di servizio anche attraverso gli appositi 
impianti di videosorveglianza ( già presenti in alcune sedi ma che non possono funzionare 
per la sola mancanza di apparecchi DVR).  

 
Tanto premesso, questa Segreteria Provinciale CONAPO preavvisa che in caso di non 

accoglimento di quanto sopra e di esito negativo del tentativo di conciliazione, porrà in essere 
ulteriori forme di mobilitazione, ricorrendo anche allo sciopero di tutto il personale dei Vigili del 
Fuoco di Napoli.  

Si rimane in attesa della prevista procedura di raffreddamento e conciliazione della 
controversia. 
 
 
 

  
   


